
Tesi sulla mancanza di 
etica pubblica in Italia



Crisi della politica ed elaborazione dell’EP in Italia 
❖ Tesi Pellegrino: crisi della politica italiana negli anni Novanta e 

antipolitica dei nostri giorni sono il segno di una elaborazione difficile 
dell’idea di EP. L’opinione pubblica italiana non trova una terza via tra 
moralismo intollerante e realismo cinico, antipolitica (accettando solo i 
comportamenti morali, rifiuta nel contempo la politica) e iperpoliticismo;

❖ via di mezzo, non schiacciata sulla moralità o sul realismo cinico, è l’EP; 

❖ le posizioni che vedono in Berlinguer, qualunquismo, BR le radici 
dell’antipolitica in Italia sono rifiutate da Pellegrino: realismo politico e 
antipolitica nascono dalla difficoltà di accettare  e capire l’EP;

❖ la diffusione della collusione tra politica e corruzione amministrativa 
dovrebbe chiarire l’urgenza di EP in Italia: i problemi non si risolvono 
né rifiutando la politica (moralismo), né con il realismo; 

❖ oggi i politici vengono condannati di per sé (antipolitica).



La mancata ricezione dell’EP in Italia:  
tesi alternative a quella di Pellegrino

❖ 1. L’idea che gli italiani come popolo manchino 
costitutivamente di EP (tesi del carattere degli italiani)

❖ 2. L’idea che la mancanza di EP nella politica italiana sia 
causata dalle caratteristiche del sistema politico italiano 
(tesi dell’alternanza bloccata)

❖ 3. L’idea che la carenza di EP derivi da un progressivo 
abbandono dei valori della Costituzione (tesi dell’ethos 
repubblicano)



1. Tesi della differenza antropologica/ 
del carattere degli italiani

❖ Gli avvenimenti di corruzione e malaffare avuti in Italia 
sono dovuti alla natura intrinseca del popolo italiano

❖ È l’idea che dell’Italia dà Italo Calvino nell’Apologo 
sull’onestà nel paese dei corrotti 

❖ I. Calvino, Apologo sull’onestà nel paese dei corrotti, tratto 
da Romanzi e racconti - volume 3°, Racconti e apologhi 
sparsi, I Meridiani, Arnoldo Mondadori editore (uscito 
su La repubblica il 15 marzo 1980)



❖ L’illecito è consono al sistema: la corruzione copre tutti i 
settori

❖ Le leggi ci sono, ma il paese si muove solo con intrecci 
di relazioni corruttive: corrompere e farsi corrompere è 
la normalità (è l’ethos di questo popolo)



❖ Potere personale e del gruppo viene mistificato come bene comune 
attraverso una “falsa coscienza” che porta l’individuo o il gruppo a 
convincersi di tale coincidenza: l’ethos è l’ethos dell’illecito

❖ La finanza pubblica appoggia le attività illecite: si perde la distinzione tra  
lecito/coscienza civica e illecito/interesse personale perseguito con 
qualsiasi mezzo

❖ Pagare le tasse non è un atto di senso civico: le tasse si pagano perché 
costretti 



❖ I canali ordinari della giustizia, dentro un tale sistema, o 
ne sono complici, o cadono sotto il sospetto di agire per 
un gruppo contro un altro

❖ Il ruolo della giustizia è percepito come ambiguo

❖ Le organizzazioni criminali finiscono per avvantaggiarsi 
dalle modalità del sistema e/o per avvantaggiarlo 
(terroristi) 



❖ Le associazioni criminali sono rafforzate dal sistema 
e lo rafforzano

❖ In un paese di disonesti c’è una minoranza di 
onesti, antropologicamente/caratterialmente diversi 
(cfr. Berlinguer)



❖ La conclusione di Calvino rimanda alla diversità dell’onesto, 
ma non ci sono discorsi politici (cause politiche), si tratta 
invece della natura intrinseca degli italiani: onesti e disonesti 
sono tali perché non possono essere diversi da quello che sono

❖ Conseguenza: non c’è possibilità per l’EP se tali 
comportamenti sono immodificabili, se sono un habitus (cfr. 
Berlinguer)



Tesi antropologica, del carattere degli italiani:  
critiche di Pellegrino

❖ Tesi: per ragioni culturali o storiche, gli italiani come popolo, sono privi di 
etica individuale e pubblica, sono immorali ed esprimono partiti immorali: 
l’EP è estranea al carattere degli italiani

❖ La questione morale ha cause antropologiche-morali 

❖ Generalizzazione/semplificazione che non permette di capire cosa sia l’EP:

❖ 1. questa tesi esagera la continuità dei tratti caratteriali degli italiani come 
popolo

❖ 2. Calvino dà per scontato che è ovvio che i politici debbano essere onesti, 
ma nella discussione italiana è mancata un’analisi e fondazione teorica 
dell’onestà in politica: non è scontato che cosa voglia dire essere onesti e 
che cosa significhi per un politico; i diversi modelli di relazione morale/
politica (moralismo e realismo) spiegano, in parte, i comportamenti e la 
storia d’Italia.



Tesi dell’alternanza bloccata
❖ 1. Una liberal-democrazia sana presuppone la possibilità di 

realizzare, attraverso le elezioni, un’alternanza di governo; infatti 
l’alternanza consente all’opposizione di controllare l’operato della 
maggioranza e a questa di migliorarsi;

❖ 2. il sistema politico italiano non ha consentito l’alternanza: 
l’opposizione rappresentata dal PCI non aveva la possibilità di 
andare al governo;

❖ 3. la mancanza di alternanza spiega la corruzione dei politici 
poiché chi è corrotto non necessariamente perderà le elezioni 
(nesso tra alternanza bloccata e questione morale, cfr. Berlinguer).

❖ La questione morale ha cause principalmente politiche (cfr. 
Berlinguer).



Tesi dell’alternanza bloccata:  
critiche  di Pellegrino

❖ 1. L’idea del bipartitismo imperfetto non si applica alla 
politica italiana dopo Tangentopoli: molti dei vecchi partiti 
scompaiono, c’è stata una certa alternanza, eppure i 
fenomeni di corruzione proliferano;

❖ 2. visione esclusivamente politica della questione morale; 
per Pellegrino insufficiente perché l’etica conta;

❖ 3. Il nesso causale tra bipartitismo imperfetto e questione 
morale non vale sempre e comunque: la corruzione esiste 
anche in presenza di alternanza; il problema politico 
dell’alternanza rimarrebbe anche se non  producesse 
corruzione.



Tesi dell’ethos repubblicano
❖ Le qualità morali richieste ai politici e ai funzionari pubblici 

sono quelle necessarie a svolgere funzioni finalizzate a 
mantenere l’integrità e la coesione dello Stato (ethos 
repubblicano); poiché vi sono delle basi morali (lealtà 
reciproca ed equa cooperazione) che permettono alle 
comunità politiche di rimanere unite, i politici devono 
mantenerle vive

❖ In Italia alcuni studiosi sottolineano come le basi morali della 
convivenza siano radicate nei valori della Costituzione e che 
il declino dell’EP sia causato da un allontanamento dallo 
spirito, morale e cultura costituzionali (in particolare art. 54)



Articolo 54
❖ «Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di 

osservarne la Costituzione e le leggi. I cittadini cui sono affidate 
funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed 
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge».   

❖ Problema teorico: con “disciplina e onore” si fa riferimento a virtù 
esclusivamente etiche o a virtù e comportamenti pubblici corretti? Per 
i teorici dell’ethos repubblicano è quando il senso e spirito morale di 
questo articolo che viene trascurato, che risulta difficile fare i conti con 
l’EP.

❖ Problema pratico: “Disciplina e onore» non implica responsabilità 
penali: si è finito per equiparare l’assoluzione dal reato alla 
correttezza e morale del comportamento (anche in mancanza di 
rigore etico)



Tesi dell’ethos repubblicano: critiche di Pellegrino 

❖ Tesi plausibile, la più vicina all’EP, perché non riduce la 
questione morale a un problema antropologico/morale o 
politico, ma etico; tuttavia ha impostazione moralistica 
perché connette le qualità morali dei governanti a 
specifiche basi morali della politica; interpreta la 
Costituzione sulla base delle qualità morali dei funzionari 
pubblici; dà un’interpretazione morale della politica;



❖ questo crea due problemi:

❖ 1. nelle società pluralistiche, sulle basi morali della 
comunità le persone possono avere idee diverse (cfr. 
Italia/antifascismo);

❖ 2. l’EP non riguarda le basi morali della politica, ma le 
basi morali del comportamento dei politici; le ragioni 
politiche non derivano, come in questa visione moralista,  
da ragioni morali (come l’allontanamento dalle basi 
morali dello Stato); le teorie morali private devono trovare 
cittadinanza ma la moralità del politico non è privata 
bensì pubblica (disciplina e onore sono virtù pubbliche)

❖ 3. quindi tale tesi è insufficiente perché attribuisce valore 
di moralità privata a una moralità che invece è pubblica



L’etica pubblica

❖ Per il paradigma dell’EP non ci sono ragioni 
morali o politiche predominanti che giustificano 
certe condotte dei politici; lo specifico dell’EP sta 
nel ritenere che certe condotte, pur giustificate dal 
punto di vista politico, rimangono immorali e 
qualunque ragione prevalga, morale o politica, 
rimarrà un certo rincrescimento per non aver 
seguito l’altra (residuo)


